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(I lavori iniziano alle ore 9.41 con l'esame del punto all'o.d.g.
inerente a "Svolgimento interrogazioni e interpellanze")

OMISSIS

*****

Interrogazione a risposta indifferibile e urgente n. 300 presentata da Valle, inerente
a "Sospensione del servizio educativo presso il reparto di neuropsichiatria infantile
del Presidio Ospedaliero Regina Margherita"

PRESIDENTE

Esaminiamo l'interrogazione a risposta indifferibile e urgente n. 300.
Ricordo che per le interrogazioni indifferibili e urgenti è prevista l’illustrazione da parte

dell’interrogante per due minuti e la risposta dell’Assessore per tre minuti. È prevista replica.
La parola al Consigliere Valle per l’illustrazione.
Mi scusi, Consigliere Valle, la invito a indossare la giacca.

VALLE Daniele

Formalmente non è aperto il Consiglio, Presidente.

PRESIDENTE

Siamo in streaming, la prego di indossarla.

VALLE Daniele

Presso l’Ospedale Regina Margherita, in particolare presso il reparto di neuropsichiatria,
era previsto un servizio, ed è tuttora previsto, di accompagnamento affidato a educatori
professionali che affiancano professionisti sanitari.

Si tratta di un servizio che ormai andava avanti da diversi anni e che prevedeva la
presenza di otto educatori forniti da una cooperativa. L’ultimo affidamento risale al 2015 ed era
stato prorogato nel 2018 fino al 31 luglio del corrente anno.

L’oggetto di quest’interrogazione riguarda il mancato nuovo affido o nuova proroga del
servizio, perché sarebbe intenzione della Direzione sanitaria assumere direttamente due
collaboratori come educatori professionali a tempo determinato per svolgere l’attività che
portavano avanti in precedenza, tramite affidamento. La preoccupazione nasce dal fatto che c’è
un’importante riduzione del numero dei collaboratori (si passa da otto a due).

Ci interessava conoscere quali sono gli intendimenti e le ragioni dell’ASL e i motivi di
questa scelta.

PRESIDENTE
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Ringraziamo il Consigliere Valle per l’illustrazione.
Per conto della Giunta, si è reso disponibile alla risposta l’Assessore Maurizio Marrone.
Prego, Assessore, ne ha facoltà per tre minuti.

MARRONE Maurizio Raffaello , Assessore ai rapporti con il Consiglio regionale

Grazie, Presidente.
In riferimento all’interrogazione regionale n. 300 relativa al servizio educativo presso

l’Ospedale Infantile Regina Margherita dell’Azienda ospedaliera Universitaria Città della
Salute e della Scienza di Torino, si comunica quanto segue.

La Struttura Complessa Neuropsichiatra Infantile U ha la funzione di garantire
l’assistenza nelle situazioni che, per complessità o gravità, non possono essere gestite in ambito
territoriale. Opera in stretta sinergia con altre discipline dell’ospedale…

PRESIDENTE

Mi scusi, Assessore.
Prego i Consiglieri di prendere posto e di mantenere il distanziamento.
Grazie.

MARRONE Maurizio Raffaello , Assessore ai rapporti con il Consiglio regionale

Opera in stretta sinergia con altre discipline dell’ospedale per la gestione di patologie
complesse come, ad esempio, malformazioni del cranio e dell’encefalo, epilessie resistenti al
trattamento, disturbi del neurosviluppo su base metabolica, lesioni cerebrali acquisite e tumori
cerebrali.

L’équipe assistenziale della neuropsichiatra infantile è composta da personale medico,
infermieristico, psicologi dell’età evolutiva, educatori e operatori socio-sanitari. Sono state
analizzate le attività dei profili professionali per la completa presa in carico dei pazienti che, di
seguito, sono riassunte.

Neuropsichiatria infantile, attività di valutazione neuropsichiatrica (diagnosi e progetto
terapeutico con presa incarico specialistica), prescrizione di esami clinico strumentali e di
terapia farmacologica con monitoraggio della stessa.

Psicologo: psicodiagnosi, psicoterapia intensiva, sostegno alle funzioni genitoriali,
psicoterapia intensiva familiare.

Infermiere pediatrico: accoglienza, osservazione del comportamento del paziente e delle
sue funzioni, gestione del passo assistito e dell’alimentazione enterale, partecipazione alla
gestione del paziente con psicopatologia acuta, agitazione e comportamenti autolesivi,
monitoraggio dei parametri vitali, somministrazione dei farmaci e sorveglianza sulla loro
assunzione, osservazione e possibile eventi avversi.

Operatore socio-sanitario: coadiuva l’infermiere in alcune attività come la gestione del
passo assistito, la gestione dei comportamenti violenti e delle crisi di agitazione, il monitoraggio
dei parametri vitali, il supporto alla socializzazione e la partecipazione alle attività.

Educatore: attività ludico-terapeutica coerente con il progetto di cure individuali e di
gruppo, ascolto attivo del paziente e contenimento delle eventuali emozioni emergenti, supporto
al funzionamento relazionale del paziente nel reparto, contenimento dell’aggressività.

In relazione al servizio educativo per il reparto di neuropsichiatria infantile, è stato
richiesto dal Direttore e dal coordinatore della Struttura Complessa, dal Direttore di
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Dipartimento e dal Dirigente della Struttura Complessa - Direzioni professioni sanitarie - con
nota protocollata 27409 del 12 marzo 2020 che, alla scadenza prevista per il 31 luglio 2020, il
contratto non fosse rinnovato, ma che fossero assunti due educatori.

La Direzione del Dipartimento di patologia e cura del bambino Regina Margherita ha
valutato, infatti, che il ruolo dell’educatore sia fondamentale nella gestione delle patologie
neuropsichiatriche. Pertanto, la Direzione aziendale ha deciso di inserire nell’équipe
multiprofessionale anche tale professionalità. Si è dato corso all’inserimento di tali figure
mediante assunzione e, nei prossimi mesi, verrà attentamente monitorata l’efficacia e il
mantenimento dei risultati nel tempo.

L’attività ospedaliera si caratterizza per la cura della fase acuta e di stabilizzazione della
malattia. pertanto, l’attività educativa, al di fuori del contesto ospedaliero di reinserimento
sociale, è prerogativa della presa in carico territoriale dell’adolescente.

Rimango a disposizione per eventuali chiarimenti.

PRESIDENTE

Grazie, Assessore Marrone, per la risposta.
Ringrazio tutti e tutte e, nel ringraziare il Presidente Allasia per la delega, dichiaro chiusa

la trattazione del sindacato ispettivo.

*****

(Alle ore 10.11 il Presidente dichiara esaurita la trattazione del punto all'o.d.g. inerente a
"Svolgimento interrogazioni e interpellanze")

(La seduta ha inizio alle ore 10.14)


